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Solo vincendo la scommessa sul Pii
potremo "dare numeri" su debito e salari

l~l?\ l ï1) PP,C1D1

tttr_nde>, nelle
scorse ana lisi  di
ined',uaa€o, rai
ce, e•av;3 dì
vincitore sul
futuro

del l'ec mia_lcaAfecrzr,
intelletto< (.)ncerrtrtavtanel
ttttstzrirc: nunieri ie probabili
future evoluzioni  delle ni ag,<_.;i e.ar i
variabìli economiche,Llpartire
dall'andamento dei l'il per
pas,sarc;ii dati sull'inflazione,
sul l'cre eL€ p iz ione e ce, ;ì

Credo che, yuest'anno, ìl
compito di "darei numeri"
debba essere inteso non in 11A2n915
scieritafice,, r€ia nel linguaggio
familiare dì quest'espressione,
che si tonda più sulla f.',11€ ;ela
temerarietà t.t che non .Sn
un'analisi ragionata delle
vaAital)Ii€ in gioco.

Mai colme oggi sia lrlo
condizionati da eVent! non
prevedibili, vedrhílí, che nulla hanno a
che fare cea€I l'economia,

¡J70t11Uinf:rttt Li7í'i'i`,3sotto
l'effetto del Ccevid che, in tutto il
n;onduuccldeiit,tic ata
trasformando il mercato del
lavori:' e appare doni incinte su!
plY.'SenFeCsul futuro
dell'economia :uicne~ .,A€acora
più difficile ï' prevedere
l'estensione  e la durata della
guerra di Ucraina, che t;antoha
il1e'isc, e tanto ÌnCldt`rI5ll tutti i
comportamenti economici.

l ritfi.rvia non deve essere mai
dimenticato che non c stata la
guerra a innescare e d fenomeno
inflaziauiistteca che tanteaci
preoccupa. pente E'Ir'~fl.l[i~.~rnc
era iniziata in precedenza.
L'aumento dei prezzi
dell'energia ha tr,valo infatti la
4LIrl origine in una lunga caduta
degli inyreskímt.rit,i nelle fonti

trlidizieintialí, acronrpagnata da
una crescita iìn€lent.a del
previsto delle nuove energie.
stata perii la guerra r.t
tr .asfre, n€at c l'aumento dei
pr:°zziiu una loro e°spl osi cine,
,oprlrttutto per quanto riguarda
l ,ga ä. Questo tragico gico conflittoha
pr.:>tirr,ultrr u€ a crollo lo sen'z:a
precedenti ticll uf feti adei beni e
ha seonvol teï ï a-a ppo rli
ee'onLciaaici fra Paesi pr oduttori e
Paesi importatori, in particolare
fra I .Lurcapae gli St.ati Uniti e
all 'interno degli stessi Paesi
4u€ofrey craxunoelei quali .vuole
ancorc. conservare una politica
energetica ca aLrttvnLSma.

Questi eventi. non certamente
prevedibili, si sono inseriti in
una i:'resCe.`nte_'risl dei r3pl.7orti
commerciali tra i grandi
protagonisti dell'economia
mondiale, provocando ulteriori
situazioni di scarsìtá in settori dj
vitale irnpr,rtamta,a partire tal

;:orlt(1c7ni'nti elettronici
issenriali per il funzionamento
di molte importanti filierc
produttive.
Non %I dobbiamo quindi

tner ~Isliure,chcc:'lueatu
crt3ceutt? ;trfca gli orliprublemi
abbia pr evocato un processoesso
!nI'loz,onïsrieo aro! le automa
mondiali hanno reagito con
colpevole ritardo. causato dalla
difficoltà di interrompere la
politica di "me5ncta facile" edal
fatto che decenni di prezzi
sostanzia 1€1î@rtte•stabili avevano
por la sùteLav;-iluta.tiur+t del
Icneantcnn intlaz.irinistic.t,..

Parlo di - ce.l p cvo lc" ritardo
pi eTrio perché, per lunghi mesi,
l'ziun1entodci p1c'f./i e stato
interpretato crani ï'
-temporaneo-. inparticolare
dalla Banca centrale europea. Di
conseguenza non sarebbe stat4,
nr'r.e;ssitlu;ieia~ttrrc una pr.,litie-a.
tnonitati:t rr'S[r Iftiv,a.

Cori tiri tte: ea pag.IBl
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L'EDITORIALE

sconimessa PII
per "dare i rìtm..C'il"

cirgucrdarlln pr•irrualae~•irtrt

Il ritardo ha quindi obbligato a fare riso di un freno
più severo, che oggi prnvne,a dibattiti e
ci 'n tuoi crei n sen ¿a h ne. )lpíat+titaAt7 certo criticare
die hialrazïlHaì blr>i>plirltuae:' e previsioni azzaraiate
da parte dei responsabili della t;cc, cosi carne si può
discutere su qual che dceinlale Vn più oinnlcaotici
tassi di interesse da applicare, ma l'attuale
inflazione b a raggiunto liveali allanittinti, di fronte
ai quali il freno della politica monetaria
purtroppo inevitabile.
Data la complessità el'inipr, vcdibilit.a degli eventi
descritti in precedenza, risulta evidentemente
difficile "d;arei numeri- su quanto durerà laalreit2tà
equali s.aramno le conseguenze sull'economia
reale. Laipairle_at d'Italia prevede elle Finiremr_=l'anno
in corso con un Pii in aumento di un rittrma._; óc'i,,
per passare, s"amiopaossinlo allo (ì,~,`, Non si
tratterebbe quindi di una vera epropria recessione,
tna3 di una s.t ra gn a zione, con due trimestri' di
maggiore :orfa• ditf'icoltà..Abìaiamo evidentemente tutte:
le ragioni per fidarci di queste previsioni che. per
;ltra, sono ìassaisimili,a quelle dei niata;t;iori Paesi
europei.
Il problema è tuttavia elle. in ogni caso, questi dati
si >ccoanpaagnailo ad tm tasso di inflazione ai due
cif'rc, in un paese in cui inveito salariale è fermo da
oltre qt.airulici anni er nel LEM ente ínle'ricir'aa gtrk.lku
dei Paesi europei con mi costo della vitat
pal rapii abile ai nostro. Un'inflazione clie colpi sce.
le categorie più deboli il doppio di quanto non
incida siti I_,iir ricchi. anche perché  prezzi dei beni
f~a>ricì.ina entall. a paar ü re dal pane, sono at!aacn lati
molto più dei costi affrontati per prc>tlurli:. una
rea stia sulla a cl nate non abbiamo ület tute)
[ib ba5tanzFa.
Nello stesso tempo i crescenti tassi di interesse e i
costi dell'energia rendono impossibile un ettlnaeniß
della spcsa pubblica compatibile con lanecc'ssitÈrdi
tenere sotto controllo il rapporto fra debito c' PII.
Come su,ggc'risct, il recente supplemento dedicato
daefl' Ecoüsiltrìsta'í nostro Paese, il futuro italiano
non dipende solo dal controllo del debito (cioè il
Ít.tnla era tor€•) T]la s0praattutto d III ta. crescita ciel P i l
(cioè il denominatore),
In parole semplici ci viene detto che siamo
sostanzialmente costretti a mettere in artri una
politica del bi lancio pubblice> che. nel suo dato
InaCrOe con ï7naiCO, de-.'vE' Per c'arre l'e ta nat strada3
oliblïgatadaii condiziálnami'nti esterni edaallc`
particolari caratteristiche del n ostro debito
pubblico, raat'ntre^ilotalai.rnlo inventare tane
`tlatc'gÍa.ianloi'alit',a per ,atum'ntarel'ek'frcienza.del
nostro sistema economico. I passi obbligati per
avvicinarsisia quest obiettivo consistono
ueil'au men taare la prodiaYtivita delle piccole
Un pI'a_tiF', promuovere un più na nderax.-a sistema
scs>lasticc>_ una spwstliiaa più veloce, una maggiore
partecipazione femminile srl miiradiadellltveirre,un

maggiore iniesfJnterlto nella
ricerca ellnat lotta senza
q Li ardere all'evasione  fiscale.
Non siamo certo di fronte a
s lfgge ri men ti n n oví o
inconsueti perché si tratta
delle famoso "rifïlrmr" delle
rivali si parla d;adecenni.

fare C' s' j_',r ì 11 r c ati V l passi.
In avanti.

Non c'era certo Ilisognodi un
autorevult'ca corretto
suggerimento esterno per
ricorderei di come stanno le 
+'ose. li problema nascedal
fatuo che, come è s ta to ,inccrra
resi _`cAllunlccicrldibattito
Iica r1.111lrnt..al k Stilla legge
frnanzì aria, vi c una
spontanea convergenza
dell'opinione pubblica (e del

parlamentari e. he la rappresentano) noli innalzare
ÏI IltlnierFi.tOrt'. mentre noi 1 vi f' nessun aci'i irde'i su
corneftarc crescere il dc-nominatore.
Naturalmente vi seir:o spinte pulinulle divergenti su
quali capitoli ar€ulicntarcodiminuire laaspesa
pubblica raa;r„ a11,a fine dei conti, i margini di
variazione nel risultato finale sono estremamente
limitati, o forse nulli. Un accordo fanïsce quindi con
I doi'cr essere raggi unh.> in termini tali da non

li rrwoca re rottnrc' inS';in,il'ii li con il contesto
europeo in e:u i ci troviamo ad (apci ,are.
lgratli diliberf'a. soni) in vece quasi infiniti 'iene
riforme che rendono possibile l'atlflieiito del
denominatore, cioè il l'il. °lutti sorso d'accordo che
queste riforme debbano essere fatte, nlaaïl
disaccordo su come realizzarle )c' ha rese lino atd
ora impossibili. Si tratta  i nfzitti ti i u❑ compito che
nOn ptaii esserci neirnpostn nci prcip nuto
dall'esterno e che dobbiamo risolvere solo
all'interno del nostrosïstennr,l istituzionale.,~~
maggiore ragione d iventa perciò difficile fare
plce'iaac° previ siicni sul prossimo anno ccsiamo
quindi costretti "a dare i numeri- nel senso
popolare del termine, sper:indo perìichetit.iasana
follia collettiva trasformi qucstì sogni ín reali i.

Romano  Prodi
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